
Il sostegno alle giovani comunità dell’Africa
Il Centro missionario del-

la diocesi eusebiana fa il 
bilancio degli stanziamenti 
2021 destinati ai luoghi più 
poveri e dimenticati del 
mondo, che raccontano le 
tante difficoltà.

La società Ipsia, che gesti-
sce la scuola tecnica “Estre-
la do mar” a Inhassoro, in 
Mozambico, ha ricevuto 
5mila euro. Contributo una 
tantum a copertura di un 
piccolo passivo nel bilancio 
causato dalla pandemia: le 
scuole furono chiuse, ma i 
docenti avevano bisogno 
dello stipendio e non si po-
teva chiedere contributi al-
le famiglie degli studenti.

A Tete, sempre in Mo-
zambico, dopo gli aiuti in-
viati in precedenza per i 
lavori di completamento 
della nuova parrocchia di 
San Daniele Comboni, an-
che quest’anno si sono de-
stinati 9.500 euro. 

I 7mila euro inviati a 
Isiolo, in Kenya, sono stati 
utilizzati per il completa-
mento dei lavori edilizi del 
Politecnico, necessari dopo 
l’incendio dell’estate 2020. 
Altri 10.500 euro hanno 
consentito l’acquisto di 
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macchine operatrici per il 
Politecnico in sostituzio-
ne di quelle danneggiate 
dall’incendio.

A Oldonyro, nel vicariato 
di Isiolo, sono stati inviati 
17.585 euro a copertura di 
un progetto della missione 
locale, che ha avviato un 
programma di protezione 
e accoglienza di ragazze in 
fuga dalle famiglie per evi-
tare matrimoni precoci e 
mutilazioni femminili.

«Con il nostro sistema 
di sponsorizzazioni, in 
quest’ultimo anno, abbia-
mo inviato ai responsabili 
locali le seguenti somme - 
informa don Patrizio Mag-
gioni, direttore dell’Ufficio 
missionario diocesano - Al 
vescovo di Isiolo, mons. 

Anthony Ireri Muko-
bo, sono stati accreditati 
108.637,10 euro per la co-
pertura parziale delle spe-
se di gestione delle scuole 
locali gestite dalla diocesi. 
Per Merti, sempre attraver-
so il vescovo Ireri, abbiamo 
stanziato 28.831,84 euro». 

«A Inhassoro, a padre 
Geremias dos Santos Moi-
sés, cui è affidata la parroc-
chia locale di S. Eusebio, 
abbiamo inviato 12.510 
euro. Infine a Maimelane, 
sempre in Mozambico, a 
padre Giuseppe Bergesio, 
parroco di S. Ana, abbiamo 
inviato 29.950 euro. Le due 
somme servono per la ge-
stione degli asili e dei colle-
gi esistenti in entrambe le 
parrocchie». 

Tutti i luoghi citati sono 
stati missioni fondate dai 
sacerdoti della diocesi eu-
sebiana: mons. Luigi Lo-
cati, don Pio Bono, mons. 
Franco Givone, don Lucia-
no Pasteris, tanto per cita-
re alcuni nomi».

«Il nostro obiettivo - con-
clude don Maggioni - Insie-
me per aiutare i più poveri 
e le giovani comunità cri-
stiane dell’Africa».

Centro missionario
Aiuto ai più poveri

Camminate, storia, incontri, preghiera, condivisione

Amici Francigena
Passi di speranza

L’iniziativa recentissima 
dell’associazione Amici del-
la Via Francigena di Vercelli 
è stato il tratto del cammino  
toscano di S. Giacomo da 
Pietrasanta a Pistoia dove, 
in cattedrale, è custodita 
una reliquia del Santo. 

«Abbiamo scelto questo 
nuovo tratto istituito solo 
da un anno, a fronte del 
prolungamento dell’Anno 
jacopeo per recuperare 
sulla pandemia. Abbiamo 
compiuto il percorso in una 
settimana, con tappe più o 
meno di 20 Km, per acquisi-
re la “pergamena”», spiega 
Tiziana Grigoletto, presi-
dente dell’associazione.

Il caldo non l’ha avuta 
vinta sui pellegrini vercellesi 
neppure quando li ha avvi-
luppati in un umido “man-
tello” di  37°. E hanno co-
perto due tappe in più par-
tendo da piazza dei Miracoli 
a Pisa. 

«Ci è sembrato un avvio 
particolarmente significa-
tivo e le salite sono state 
abbastanza dure ma sugge-
stive per il paesaggio - pro-
segue Tiziana - Abbiamo at-
traversato paesini muniti di 
una cassettina con il timbro 

da apporre sulle credenziali 
dei caminantes». 

Una ventina i partecipan-
ti,  la metà dei quali al pri-
mo cammino e alla prima 
esperienza di condivisione. 
L’accoglienza non è ancora 
perfezionata. 

«Per tre notti abbiamo 
dormito in albergo, a Pie-
trasanta in una parrocchia; 
a Valpromaro, si è aggiunta 
a noi Alice, una commercia-
lista sarda, di solito pellegri-
na in solitaria. A Lammari 
abbiamo conosciuto don 
Giovanni, un parroco me-
raviglioso: aveva solo sei 

letti a disposizione, ma ci 
ha offerto un ampio locale 
dove noi abbiamo piazzato 
i nostri materassini. Quattro 
volontarie hanno preparato 
la cena e lui ha mangiato 
con noi, raccontandoci del 
territorio, del paese, della 
sua esperienza presbiterale 
in tanti anni di parrocchia. 
Un incontro  arricchente», 
conferma Tiziana. E con-
clude: «Quello che manca 
in Italia sono le accoglienze 
semplici, a donativo, che 
si trasformano sempre in 
incontri ed esperienze indi-
menticabili».

L’affettuosa accoglienza nella parrocchia di Valpromaro

Don Patrizio Maggioni


